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vedevan nè soldati, nè cavalli, nè carri, nè camions, 
ma, invece, tutti erano coperti interamente dai fiori 
bianchi di crisantemo. Ed i soldati, cavalli, camions, 
carri camminavano lieti sotto i carichi fragranti. Era 
una colonna di fiori che marciavano.

Doni e non refurtive
Al principio, credevo che questi soldati romantici, 

esaltati dalla gioia incontrollabile, avessero fatto 
saccbeggiamenti ai giardini delle ville signorili ed 
agli orti delle case contadinesche, lungo la strada. 
Però, appena passato Ala, compresi che le loro mu­
nizioni odorose, ch’io credevo finora che fossero le 
refurtive raccolte dalle mani agguerrite, furono, invece, 
i doni dalle manine gentili.

Lungo la strada, ad ogni paese, i bimbi, i ragazzi, 
le fanciulle lanciavano fiori e fiori e fiori alle truppe 
che passavano.

Nevicata fragrante ti-
In Verona, i fiori volanti da balconi e da finestre, di­

ventarono più fitti.
E, fra i tricolori più numerosi e l’Evviva più 

entusiastica e sotto la incessante nevicata fragrante, 
passarono truppe, carrozze, automobili, cittadini ve­
stiti da festa.

Quando ero fuori di Verona, la mia automobile fu 
quasi piena di fiori.


